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Ogni anno, il 25 novembre si celebra la Giornata Internazionale per l’Eliminazione della Violenza 
sulle Donne ufficializzata dalle Nazioni Unite nel 1999. 

 
È stata scelta la data del 25 novembre per la Giornata contro la violenza sulle donne per 
commemorare la vita, l’attivismo e soprattutto il coraggio di 3 sorelle: Patria, Maria Teresa e Minerva 
Mirabal, anche soprannominate “mariposas”, ovvero farfalle, che hanno combattuto per la libertà del 
loro paese.  

 
Ma perché è stata scelta proprio la data del 25 novembre per commemorare la lotta contro la 

violenza sulle donne? Perché il rosso è il colore della giornata? Oltre a rispondere a queste domande 
raccogliamo alcuni dei nostri articoli sul tema della violenza assistita e della violenza domestica. 

 
Ormai da diversi anni, i simboli contro la violenza sulle donne, sono le scarpe e panchine rosse.  
 
Le scarpe rosse rappresentano la battaglia contro i maltrattamenti e femminicidi e la loro storia nasce 
in Messico, a Ciudad Juárez, città tristemente nota per il numero sconcertante dei femminicidi 
avvenuti negli ultimi vent’anni. Un’artista messicana, Elina Chauvet, per ricordare le donne vittime di 
violenza, compresa la sorella assassinata dal marito a soli vent’anni, che nel 2009 posizionò in una 
piazza della città 33 paia di scarpe femminili, tutte rosse. 
 
Il colore rosso è stato in seguito adottato per simboleggiare in maniera più ampia il contrasto alla 
violenza di genere, in particolare con le panchine, luogo simbolico attorno al quale raccogliersi per 
riflettere. La panchina rossa oggi viene utilizzata per dire no alla violenza, e nello specifico alla 
violenza domestica, per sottolineare come la violenza sulle donne avvena anche in contesti comunitari 
e familiari.  
 

“La violenza sulle donne è antica come il mondo, ma oggi avremmo voluto sperare che una società 
avanzata, civile e democratica non nutrisse le cronache di abusi, omicidi e stupri”. 

- Helga Schneider, scrittrice tedesca naturalizzata italiana 

 

 

La Presidente 

avv. Patrizia Carolina Lusi   
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